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dei problemi di deambulazio-
ne. Invece per fortuna tutto si 
è concluso nel migliore dei mo-
di, con il disperso recuperato 
ed ora affidato alle cure dei 
medici. Importante lo spiega-
mento di mezzi soprattutto da 
parte dei vigili del fuoco inter-
venuti. 
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ricostruire, il novantatreenne 
era sul ciglio di un’area boschi-
va, ad una distanza in linea 
d’aria dalla propria abitazione 
di circa un chilometro. 

Grande spavento
La paura – nel corso della notte 
delle ricerche – è stata tanta 
anche perché l’anziano aveva 

ziente - il personale sanitario 
del 118 intervenuto sul posto 
(con una ambulanza dell’Sos di 
Olgiate Comasco), dopo la pri-
ma assistenza ha provveduto 
all’invio del pensionato al-
l’ospedale Sant’Anna in San 
Fermo della Battaglia dove è 
stato ricoverato. 

Da quanto è stato possibile 

Olgiate Comasco

Mauro Peverelli

Ore di forte appren-
sione, con una notte trascorsa 
senza notizie, prima dell’esito 
positivo delle ricerche giunto 
ieri mattina. 

E’ stato ritrovato vivo, quan-
do erano le 7.30 (in condizioni 
di salute che i soccorritori han-
no definito «precarie» e che 
hanno reso necessario il tra-
sporto in ospedale al Sant’An-
na in codice giallo) l’anziano 
che era scomparso dalla pro-
pria casa di Olgiate Comasco 
alle 20.30 della serata di mar-
tedì. Un allontanamento vo-
lontario, da quanto sarebbe 
emerso, successivo ad un liti-
gio avvenuto in famiglia. 

L’allarme
L’allarme è stato però lanciato 
immediatamente, vista anche 
l’età del signore (è del 1930, ha 
93 anni già compiuti), e nelle 
ricerche sono stati impegnati 
gli uomini dei vigili del fuoco, 
ma anche la protezione civile 
e infine i carabinieri della sta-
zione di Olgiate Comasco. 

Il pensionato ha trascorso la 
notte all’addiaccio, venendo 
poi trovato (non in pericolo di 
vita) ieri mattina intorno alle 
7.30 nei pressi del torrente Lu-
ra  in località Boscone. In un 
primo momento le ricerche si 
erano concentrate anche sulle 
aree limitrofe al cimitero di Al-
biolo dove si trovava la tomba 
della moglie. 

L’uomo, hanno riferito i pri-
mi soccorritori subito dopo il 
ritrovamento, era comunque 
spaventato e, come detto, in 
precarie condizioni di salute. 
Per questo motivo - anche per 
precauzione vista l’età del pa-

Diversi i mezzi dei vigili del fuoco che sono stati impegnati nelle ricerche 

Olgiate. L’uomo si era allontanato di casa dopo un diverbio  in famiglia
I vigili del fuoco lo hanno ritrovato ieri mattina sul greto del torrente  

Il momento del recupero dell’anziano, è salvo 

molto più ampi (Rho, Pro Sesto, 
Monza, Albinoleffe)

«Il progetto per la stagione 
2023/2024 mira a portare avan-
ti le ragazze già presenti in orga-
nico, affrontando la categoria 
Esordienti, e proseguire con la 
squadra delle Pulcine, integran-
do le nuove iscritte, che speria-
mo essere numerose – spiega 
Boccalero - Ciò che si vuole so-
stenere è, in primis, un percorso 

tina Marelli, durante la stagio-
ne appena trascorsa, Fulgor è 
passata da essere una nuova re-
altà con poche tesserate ad ave-
re, già in primavera, una squa-
dra di Pulcine (anni 2012-2014) 
partecipante al campionato re-
gionale totalmente al femmini-
le. Campionato affrontato a te-
sta alta con buoni risultati con-
tro squadre ben più rodate e che 
raccolgono ragazze da bacini 

Appiano Gentile
Il dirigente Boccalero: 
«Partiamo con la categoria 
Esordienti, ma l’obiettivo 
è creare un settore giovanile»

Fulgor Appiano, un 
polo d’eccellenza per il calcio 
femminile. La Fulgor, in una fa-
se di pieno rilancio che com-
prende investimenti sia di strut-
tura che di personale dirigen-
ziale e tecnico, punta a diventa-
re polo centrale del calcio fem-
minile nella zona dell’Olgiatese 
e Bassa Comasca. Sotto la dire-
zione societaria del nuovo con-
siglio direttivo presieduto da 
Pierantonio Mazzoni (affian-
cato da Giancarlo Berlusconi, 
Maurizio Zoani, Antonio Ba-
rozzi, Giampaolo Rimoldi), 
quella organizzativa di Jessica 
Periti e Giovanni Boccalero e 
tecnica di Laura Galli e Valen-

formativo di carattere tecnico, 
ma anche educativo. Tale pro-
getto è finalizzato a promuovere 
lo sport fatto per partecipare, 
possibilmente vincendo, ma ri-
spettando regole, strutture e so-
prattutto avversari e dirigenti/
allenatori». 

«Non secondaria è la volontà 
di formare anche i genitori, 
spesso causa di stress per se 
stessi e le atlete in campo. Sarà 
organizzato sempre il “terzo 
tempo”, momento di comparte-
cipazione tra le due società che 
partecipano alla gara; tutto ciò 
prendendo spunto dal nobile 
mondo del rugby».

Proprio per sostenere tutte 
queste idee, sabato alle 14 al cen-
tro sportivo di viale dello Sport, 
località Somigliana, per le ra-
gazze nate tra il 2011 e il 2018, è 
stato organizzato un open day. 
«Un momento di divertimento 
dove le ragazze potranno prova-
re questo meraviglioso sport, 
confrontandosi e integrandosi 
con allenatori e squadra Fulgor 
– conclude Boccalero - Verrà or-
ganizzata un’amichevole con 
una squadra del territorio e non 
mancherà il “terzo tempo”». 
M. Cle.

La Fulgor punta sul femminile
«Grande progetto per il futuro»

Le ragazze della squadra della Fulgor Appiano 

e le soddisfazioni del 2021, 
quando aveva attraversato l’Ita-
lia fino in Sicilia, fuori dai con-
sueti percorsi dei cicloturisti, 
per sentire il sapore e il colore 
della vita quotidiana e della gen-
te comune.

«Il vero patrimonio: l’umani-
tà», aveva definito l’esperienza, 
raccontando personaggi ed epi-
sodi. E aveva sempre trovato ac-
coglienza, stupore e simpatia. 
Ma Capo Nord sarà tutt’altra co-
sa.

«E’ un posto che non conosco 
– afferma – ma certo mi aspetto 
un clima diverso rispetto alle 
esperienze precedenti. Perciò, 
mi sto preparando con un dop-
pio bagaglio, uno leggero e uno 
pesante». Ma l’abbigliamento è 
solo uno degli aspetti presi in 
considerazione: cartine, map-
pe, percorsi, luoghi caratteristi-
ci, costumi e curiosità  sono già 
sotto osservazione. Il resto, sarà 
fatto solo di forza fisica e di forza 
d’animo: non ci sarà nessun ac-
compagnatore del “pedalatore 
solitario”, peraltro allenato da 
anni in diverse discipline.

I fans potranno seguirlo nel-
l’avventura attraverso i Social e 
sul sito di Agorà. Ma, a 52 anni, 
non pensa almeno di andare più 
adagio e più vicino?

«Non ancora – risponde – 
Non sono affatto stanco. Nè ho 
perso l’entusiasmo». M. Cas.

Ronago
Il cicloamatore di 52 anni 
nel suo viaggio 
promuoverà una raccolta 
fondi per “Agorà 97”

 Nuova impresa per 
Cristian Ghielmetti: nei pros-
simi giorni raggiungerà in bici-
cletta Capo Nord, 4.300 chilo-
metri da casa. 

E’ la terza sfida consecutiva 
del cicloamatore ronaghese 
che, a 52 anni, conserva le paro-
le e l’esempio di un amico com-
pianto, Renato Croci, irriduci-
bile sportivo: «Bisogna sempre 
fare qualcosa di più e mai qual-
cosa di meno». Ma per Cristian 
non è solo una gara con se stesso 
o la realizzazione di un sogno 
personale: come l’anno scorso, 
tra amici, sostenitori e simpa-
tizzanti, promuoverà una rac-
colta di fondi per “Agorà ’97”, 
l’associazione che si occupa di 
persone fragili, a cominciare dai 
bambini della “Casa di Gabri”, a 
Rodero. In particolare, i fondi 
saranno destinati al potenzia-
mento della telemedicina di Ca-
sa di Gabri. Donazioni sono pos-
sibili attraverso la sezione “Do-
na ora” sul sito www.Agorà97.it

Per  il “nido” dei bambini a 
Rodero, Cristian aveva pedalato 
anche l’anno scorso da Ronago a 
Lisbona continuando le fatiche 

Un’altra impresa
per Ghielmetti
A Capo Nord in bici

Litiga con la figlia e scappa 
Notte all’addiaccio a 93 anni 

Cristian Ghielmetti durante un’altra sua “impresa” in bici 


